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SCHEDA INFORMATIVA DI SICUREZZA

HAND WASH
1. IDENTIFICAZIONE DEL PREPARATO E DELLA SOCIETÀ/DELL'IMPRESA

Identificazione del preparato

Uso del preparato 
Formati commercializzati 
Identificazione della società/dell'impresa :
Produttore  

Responsabile immissione in commercio 

Numero telefonico di chiamata urgente: (+39) 02 66101029  Osp. Niguarda Cà Granda MILANO
Informazioni

2. COMPOSIZIONE (L. 713 11 ottobre 1986, Dir. CE 76/748 e successive modifiche)
Conc. (%)

Tensioattivi anionici 5 - 15
Tensioattivi anfoteri <  5
Tensioattivi non ionici <  5
Glicerina <  5
Contiene: profumo, methylchloroisothiazolinone, methylisothiazolinone, opacizzanti

3. PROPRIETA' CHIMICO-FISICHE
Aspetto fisico: Liquido viscoso
Colore:  Bianco opaco
Profumo:  Fiorito
Densità: 1,05
pH (5% in acqua): 6,5 - 7,5 #

4. EFFETTI NOCIVI  
Contatto con gli occhi:  

Ingestione:  
Inalazione:  
Altre informazioni:  

5. MANIPOLAZIONE (NORME DI SICUREZZA E DI PRIMO SOCCORSO))
Precauzioni generali:
Rischi derivanti dai componenti:
Frasi di rischio e consigli di prudenza:

Altre informazioni:  
6. MISURE PER STOCCAGGIO E ANTINCENDIO

Stoccaggio:
Misure antincendio:

SUTTER Professional S.r.l. - 15060 Borghetto Borbera (AL)

Per competenza su questo documento: marco.verna@sutter.it  -  www.sutter.it

10/03/2009

Lavamani profumato
Tanica 5 Kg                    

SUTTER Industries S.p.A.-15060 Borghetto Borbera (AL)

HAND WASH

(+39)0143/631.1

Ingestione: Non provocare il vomito. Consultare un medico
Nessuno

Se coinvolto in incendio, usare acqua frazionata e estintori a schiuma o 
CO2.

Locali freschi

Nessuno

Possibili leggere irritazioni alle mucose e fastidio intestinale

Contatto occhi: Lavare abbondantemente con acqua

Nessuno

Nessun requisito particolre
Nessuno

Leggermente irritante.  
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7. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE / CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO
Qualifica come rifiuto (D.L. 152 del 3 
aprile 2006 parte IV)

Eliminazione del materiale 

Smaltimento della confezione 

8. ALTRE INFORMAZIONI / OSSERVAZIONI

 

 

Variazioni rispetto all'edizione 
precedente 

Adeguamento alle Dir. CE 2008/58 e 2009/2 (30° e 31° ATP della Dir. 
1967/548 sulle sostanze pericolose); armonizzazione dell' All. I della Dir. CE 
1967/548 con l'All. VI del Reg. CE 1272/2008 

Esse non costituiscono alcuna garanzia sulle prestazioni e sulla qualità dei prodotti nei termini di   legge.
Queste informazioni sono disponibili sulle schede tecniche e sui capitolati dei prodotti.

Queste informazioni descrivono unicamente esigenze di sicurezza ad uso di utilizzatori, magazzinieri ecc. e si 
basano sullo stadio  attuale delle ns. conoscenze.

In caso di eccedenze o residui derivanti da non utilizzazione del prodotto 
considerare come "rifiuto speciale" e affidare ad uno smaltitore autorizzato.

La presente scheda va presentata ogni qualvolta si ricorre ad un medico.

Speciale/Non pericoloso.

Dopo l'uso non disperdere nell'ambiente, ma avviare alla raccolta secondo 
le disposizioni di legge nazionali e comunali sui rifiuti.

In caso di sversamento NON lavare con acqua, ma adsorbire su 
abbondante materiale inerte (segatura) e raccogliere l'impasto risultante 
che deve essere considerato "rifiuto speciale" e affidato ad uno smaltitore 
autorizzato.
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